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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

 
 
INDIVIDUAZIONE DI PROFESSIONISTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ CHI-
RURGICA ORTOPEDICA IN REGIME DI DAY SURGERY, ONE DAY SURGERY, CHI-
RURGIA ED ATTIVITÀ AMBULATORIALE PER UN PERIODO DI UN ANNO. CODICE 
GARA N. 6481697 
 
 

ART. 1 
OGGETTO 

 
L’A.S.L. n.3 “Genovese” ha sviluppato un progetto flessibile e dinamico teso alla cura delle 
patologie ortopediche da attuarsi in regime di Day Surgery, One Day Surgery e chirurgia am-
bulatoriale nei confronti di pazienti residenti esclusivamente nella Regione Liguria, presso lo 
Stabilimento Ospedaliero P.A. Micone di Sestri Ponente, al fine di contenere i tempi di attesa 
per le patologie ortopediche ed ovviare al fenomeno delle c.d. “fughe” verso le Regioni limi-
trofe. 
Il presente Capitolato Speciale di Appalto ha quindi per oggetto l’individuazione di uno o più 
professionisti, i quali in regime di rapporto libero- professionale, in modo individuale e non in 
Associazione, svolgano presso la suddetta Struttura l’attività ortopedica come meglio detta-
gliata al successivo art.4. 
 
 

ART. 2 
REQUISITI D’AMMISSIONE 

 
Il Professionista dovrà produrre un curriculum professionale, in cui sia documentata specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza con allegata casistica di specifiche esperienze e 
attività professionali inerenti le prestazioni oggetto del contratto. 
Il prestatore di servizio dovrà essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla vigente normativa 
per l’espletamento delle funzioni assegnate e specificatamente dovrà essere in possesso di laurea in 
medicina e chirurgia e di specializzazione in ortopedia e traumatologia ed essere iscritto all’Albo 
professionale dell’Ordine dei Medici. 
Si rinvia al disciplinare di gara per le modalità di presentazione della domanda di partecipa-
zione al presente Avviso e relativa documentazione. 
 
L’Aggiudicatario dovrà presentare, prima dell’inizio del servizio, copia dei certificati e titoli profes-
sionali, nonché polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali connessi all’espletamento di 
tutte le attività e corredata dei certificati penali del Casellario Giudiziario e Carichi Pendenti privi di 
iscrizione. 
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ART. 3 

DURATA 
 
Il periodo contrattuale avrà durata annuale, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del relativo 
contratto, con verifiche e revisione trimestrale dei volumi di prestazioni e dell’andamento 
dell’attività. 
 
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla proroga del contratto d’opera, 
per un periodo non superiore a sei mesi oltre il termine sopra citato e il professionista dovrà esple-
tare l’incarico per il periodo suppletivo senza pretendere condizioni diverse da quelle pattuite. 
 
 

ART. 4 
CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITÀ 

 
L’attività che il professionista si impegna a svolgere comprende esclusivamente: 
 

1. interventi di chirurgia ortopedica eseguibili in regime di Day Surgery, One Day Sur-
gery, ambulatoriale (come di seguito specificato); 

2. attività di visita ambulatoriale.  
 
4.1 - Volumi  
 
Di seguito vengono riportati i volumi necessari da acquisire su base annuale: 
 

A) ATTIVITA' in DAY SURGERY E ONE DAY SURGERY 
 

DRG DESCRIZIONE Volume Annuale  

223 Interventi maggiori su spalla e gomito o altri interventi su arto 
superiore con CC 16 

224 Interventi maggiori su spalla e gomito o altri interventi su arto 
superiore senza CC 20 

225 Interventi sul piede 60 
232 Artroscopia 20 

503 Interventi sul ginocchio senza diagnosi principale di infezione 180 

 TOTALE 296 
 

 

 

 
B) ATTIVITA' IN REGIME DI CHIRURGIA AMBULATORIALE 
 

DRG DESCRIZIONE Volume Annuale  

80.20J  Artroscopia 24 
  24 
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C) ATTIVITA' AMBULATORIALE  

  
Annualmente 180 ore di attività ambulatoriale per esterni, da suddividere settimanalmen-
te/mensilmente a seconda del case mix così come descritto al successivo punto 4.2.   
 
La modalità di erogazione delle prestazioni ambulatoriali dovrà seguire la regolamentazione vigente 
nell’ASL 3 Genovese, con particolare riferimento alle modalità di prenotazione presso il CUP Ligu-
ria, al rispetto dei tempi di attesa ed al rispetto delle procedure in caso di temporanea sospensione 
dell’attività. 

 
 

4.2 – Suddivisione del case mix  
Sono individuati i seguenti tre raggruppamenti/lotti di prestazioni: 
 

a) LOTTO 1 – CIG 6764332759 
Attività sulla spalla e gomito: DRG 223 e DRG 224 (per complessivi 36 interventi), DRG 
232 (per complessivi 8 interventi) e Procedura 80.20J (per complessivi 8 interventi), 3 ore 
mensili di attività ambulatoriale 
Importo €.  35.000,00 

 
b) LOTTO 2 – 6764338C4B 

Attività sul piede: DRG 225 (per complessivi 60 interventi), 2 ore mensili di attività ambula-
toriale. 
Importo €.  45.000,00 

 
c) LOTTO 3 – 67643473BB 

Attività sul ginocchio: DRG 503 (per complessivi 180 interventi), DRG 232 (per complessi-
vi 12 interventi) e Procedura 80.20J (per complessivi 16 interventi), 2 ore settimanali di atti-
vità ambulatoriale. 
Importo €.  185.000,00 

 
 

Il professionista potrà presentare offerta per uno o più raggruppamenti/lotti. 
 
 
4.3 – Valori economici  
Per l’attività sopra evidenziata, l’Azienda fissa un budget annuale complessivo pari a € 265.000,00.  
Al professionista verrà corrisposta una compartecipazione sul fatturato derivante dall’attività presta-
ta secondo il seguente schema: 
• ATTIVITA' IN DAY SURGERY E ONE DAY SURGERY: un importo compreso tra il 42% e il 

32% della tariffa regionale DRG. 
• ATTIVITA' IN REGIME DI CHIRURGIA AMBULATORIALE: un importo pari al 24% della 

tariffa prevista dalla Regione Liguria. 
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• ATTIVITA' AMBULATORIALE: un importo pari al 90% della tariffa prevista dalla DGR n. 
957 del 30/07/2013. 

 
4.4 – Organizzazione dell’attività  
Le sedute operatorie, che dovranno avere cadenza settimanale e/o mensile a seconda del case mix di 
aggiudicazione, e l’attività ambulatoriale saranno definite ed organizzate dalla Direzione del Presi-
dio Ospedaliero Unico, nella figura del Dirigente Medico operante presso la struttura sede di eroga-
zione delle prestazioni ortopediche oggetto di contratto. 
Il Professionista dovrà garantire l’effettuazione di almeno 4 interventi a seduta e l’effettuazione di 
almeno tre visite specialistiche all’ora. 
Il Professionista dovrà svolgere le attività di competenza con autonomia tecnico professionale 
e senza vincoli di subordinazione, secondo le modalità e gli obblighi derivanti dal contratto 
d’opera di cui agli artt. 2222 c.c. e seg., garantendo tuttavia il rispetto dei piani e dei pro-
grammi aziendali, l’integrazione con le procedure ed i regolamenti dell’A.S.L. n.3 “Genovese” 
in tema di continuità assistenziale, lista d’attesa, approvvigionamento farmaci e presidi, uti-
lizzo apparecchiature sanitarie, rischio clinico, ecc.. 
Il Professionista dovrà, altresì, dare evidenza delle linee guida adottate relative ai DRG di in-
teresse, utili alla redazione di percorsi diagnostico terapeutici locali, dalla presa in carico alla 
dimissione del paziente. 
Le attrezzature, la strumentazione ed il materiale di consumo necessari allo svolgimento 
dell’attività saranno messi a disposizione dalla A.S.L. 3 Genovese. 
E’ fatto obbligo al professionista di osservare ogni cautela nella utilizzazione degli spazi, degli 
arredi e dei servizi, nonché delle attrezzature, della strumentazione e del materiale di consu-
mo, comunicando tempestivamente alla Direzione Medica dello Stabilimento Ospedaliero ogni 
evento accidentale inerente le attività occupazionali o particolari situazioni che abbiano de-
terminato danni, predisponendone dettagliata relazione, nonché di garantire la riservatezza 
dei dati personali sensibili degli utenti.  
Il professionista dovrà provvedere a proprie spese e cura all’osservanza delle disposizioni le-
gislative in materia di previdenza, assistenza sanitaria e antinfortunistica (D.P.I.), garantendo, 
altresì, la piena ottemperanza alle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008. 
 
L’azienda garantisce i requisiti organizzativi previsti dal “Manuale per l’Accreditamento Istituzio-
nale delle Attività Sanitarie della Regione Liguria – Requisiti e Indicatori per l’Accreditamento delle 
Attività Sanitarie delle Strutture Pubbliche e Private della   Regione Liguria “ (Ai sensi del DPR14 Gennaio 
1997 e della LR 30 Luglio 1999 n°20). 
 
 

ART.  5 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 
L’aggiudicazione avverrà, per ogni singolo lotto, a favore di uno o più professionisti, i quali 
avendo proposto servizi corrispondenti alla richiesta ed alle caratteristiche di cui al presente 
capitolato speciale, avranno presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa per ogni 
singolo lotto (ex art. 95 del D.Lgs. 50/2016) sulla base dei criteri di valutazione previsti dal 
presente articolo. 
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L’amministrazione si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulta 
conveniente od idonea in relazione all’oggetto dell’incarico o nel caso di diverse scelte orga-
nizzative del servizio oggetto del presente capitolato. 
 
OFFERTA TECNICA   
 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE: PUNTI  70/100 
 

Requisito/ 
sottorequisi-

to 
Descrizione Punteggio massimo 

A ASPETTI ORGANIZZATIVI 15 punti così  
suddivisi: 

A.1 

Evidenza di linee guida relative ai DRG di interesse, 
utili alla redazione di percorsi diagnostico terapeutici 
locali, dalla presa in carico alla dimissione del pazien-
te  

15 

B PERSONALE MEDICO 55 punti così  
suddivisi: 

B.1 Curriculum vitae con percorso formativo degli ultimi 
cinque anni (ECM) 15 

B.2 

Casistica operatoria degli ultimi cinque anni come 
primo operatore per i DRG di interesse (Casistica 
quali/quantitativa congrua al numero di DRG di inte-
resse) 

40 

 
 
Soglia di ammissibilità: 50 punti  
 
Compilazione dell’offerta tecnica: 
Il professionista che intende partecipare alla presente procedura concorsuale dovrà presentare le li-
nee guida adottate relative ai DRG di interesse (ed ogni altra documentazione utile ai fini della valu-
tazione di qualità). Dovrà altresì presentare il curriculum vitae con il relativo percorso formativo e 
la casistica operatoria come primo operatore almeno degli ultimi cinque anni, ed ogni altra docu-
mentazione ritenuta utile alla valutazione (pubblicazioni, articoli, ecc.).  
 
OFFERTA ECONOMICA  
 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE: PUNTI 30/100 
 
Compilazione dell’offerta economica: 
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L’offerta dovrà essere formulata mediante richiesta di rimborso relativa alla sola “ATTIVITA' IN 
DAY SURGERY E ONE DAY SURGERY” (art. 4.1 lettera A) del presente Capitolato Speciale) for-
mulata con un ribasso percentuale compreso tra il 58% e il 68% della tariffa regionale DRG. 
 
Il punteggio economico sarà attribuito secondo il criterio della proporzionalità inversa ovvero alla 
richiesta di rimborso più bassa verrà attribuito il massimo punteggio ed alle restanti offerte punteggi 
inversamente proporzionali, applicando la seguente proporzione:  
 
            30 x rimborso minimo richiesto  
     Rimborso preso in esame  
 
Il punteggio finale sarà dato dalla somma del punteggio tecnico più il punteggio economico, appli-
cati secondo quanto stabilito nel presente articolo. Sarà dichiarato aggiudicatario il Professionista 
che avrà conseguito il punteggio più alto. 
 

ART.  6 
CORRISPETTIVI 

 
Il fatturato sul quale verranno calcolati i compensi di cui sopra (vedi art. 4) sarà quello derivante 
dalle tariffe determinate di volta in volta dalla Regione Liguria. 
Tutti i compensi verranno corrisposti, ai sensi della normativa vigente, dietro presentazione di rego-
lare parcella con ritenuta d’acconto emessa dal professionista. 
Nessun’altra somma potrà essere richiesta ad alcun titolo dal professionista ai pazienti e/o all’ASL 
n. 3 Genovese. 
 
Alla scadenza di ciascuna annualità l’ASL n. 3 Genovese potrà revisionare i volumi di attività, sta-
bilendo l’importo da corrispondere al Professionista per ciascuna annualità successiva sulla base dei 
sopra citati criteri e tenendo conto di eventuali modifiche normative regionali e/o nazionali in mate-
ria di tariffazione e/o tenendo conto dei risultati delle verifiche effettuate e/o del modificarsi delle 
esigenze di abbattimento delle liste di attesa.   

 
 

ART.  7 
CONTROLLI 

 
La Direzione Medica di Presidio, nella figura del Dirigente Medico operante presso la struttura sede 
di erogazione delle prestazioni ortopediche oggetto di contratto, svolgerà un’attività di supervisione 
e di controllo del percorso organizzativo intrapreso relativamente alla: 
• gestione del rischio,  
• verifica delle procedure di acquisizione del consenso informato, 
• corretta compilazione della cartella clinica 
• preparazione della lista operatoria settimanale/mensili. 
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I Nuclei Operativi di Controllo effettuano controlli su tutte le prestazioni erogate con particolare ri-
ferimento alla: 
 
 
• congruenza, intesa come corrispondenza tra i dati sanitari riportati in forma codificata nelle 

Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO) ed i dati sanitari descrittivi del percorso assistenziale 
del paziente contenuti nella documentazione sanitaria (cartella clinica), secondo gli standard 
definiti nel Manuale di Compilazione della SDO della Regione Liguria; 

• appropriatezza, riferita alla valutazione (a parità di beneficio per il paziente) della correttezza 
del regime di erogazione prescelto e/o della durata della degenza sostenuta dal paziente; 

• qualità, nella duplice accezione di qualità del servizio e qualità di compilazione della documen-
tazione clinica. 

 
ART.  8 

MODALITÀ DELL’INCARICO 
 
L’incarico rientrerà nella fattispecie della prestazione d’opera professionale che esula da qualunque 
vincolo di subordinazione con l’Azienda, pertanto il professionista svolgerà le proprie mansioni in 
autonomia senza vincolo di dipendenza gerarchica nei confronti dell’Azienda, con assunzione della 
relativa responsabilità per le attività professionali espletate direttamente. 
 
 

ART.  9 
REQUISITI IN POSSESSO DEL PROFESSIONISTA 

 
Il prestatore di servizio dovrà essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla vigente normativa 
per l’espletamento delle funzioni assegnate e specificatamente dovrà essere in possesso di idoneo 
titolo di studio ed essere iscritto all’Ordine dei Medici o all’Albo professionale. 
Il professionista dovrà provvedere a proprie spese e cura all’osservanza delle disposizioni legislati-
ve in materia di previdenza, assistenza sanitaria e antinfortunistica (D.P.I.), garantendo, altresì, la 
piena ottemperanza alle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008. 
 
L’Aggiudicatario dovrà presentare, prima dell’inizio del servizio, copia dei certificati e titoli profes-
sionali, nonché polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali connessi all’espletamento di 
tutte le attività e corredata dei certificati penali del Casellario Giudiziario e Carichi Pendenti privi di 
iscrizione. 
E’ fatto obbligo al professionista di osservare ogni cautela nella utilizzazione degli spazi, degli ar-
redi e dei servizi, comunicando tempestivamente alla Direzione Medica dello Stabilimento Ospeda-
liero ogni evento accidentale inerente le attività occupazionali o particolari situazioni che abbiano 
determinato danni, predisponendone dettagliata relazione, nonché di garantire la riservatezza dei da-
ti personali sensibili degli utenti.  
 

ART. 10 
ESCLUSIVITÀ DEL RAPPORTO 
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Il Professionista si impegnerà a non prestare la propria opera professionale: 

• presso Aziende Ospedaliere dell’area metropolitana; 
• presso strutture private accreditate liguri (salvo che per gli extraregione); 
• presso strutture private accreditate extraregionali, limitatamente agli interventi relativi a pa-

zienti liguri per i DRG/PAC specificamente identificati nel presente contratto e nei limiti del 
quadro economico definito sulla base del presente contratto. 

 
 

ART. 11 
RESPONSABILITÀ, GARANZIE, COPERTURA ASSICURATIVA 

 
Il professionista dovrà organizzare la propria attività nell’ambito dell’organizzazione esistente del 
Dipartimento Chirurgie di ASL 3 e delle regole aziendali in materia. 
Dal momento che il professionista eserciterà la propria professione usufruendo delle strutture sani-
tarie dell’ASL n.3 “Genovese”, lo stesso dovrà dichiarare di manlevare e tenere indenne l’Azienda 
da ogni conseguenza pregiudizievole determinata da ogni domanda promossa nei loro confronti, sia 
in via stragiudiziale che giudiziale dai loro pazienti o dai loro eredi o aventi causa, in conseguenza 
dell’attività professionale svolta all’interno dell’ASL n. 3 “Genovese”. 
La suddetta manleva dovrà essere formulata sia relativamente ai casi di eventuali responsabilità di 
cui all’art. 2236 del codice civile (colpa grave o dolo) sia da ogni altra responsabilità, inclusa quella 
di cui all’art. 1176 del codice civile (scarsa diligenza). 
Il professionista dovrà dichiarare di essere coperto dai rischi per responsabilità professionale con 
una società assicuratrice di sua scelta, con idoneo massimale, non inferiore a €. 3.000.000,00 per si-
nistro. 
Il professionista dovrà presentare copia della relativa polizza con attestazione di durata e pagamento 
premio per il periodo contrattuale e dovrà dichiarare di esonerare l’ASL n. 3 “Genovese” da ogni 
eventuale responsabilità per danni, di qualsiasi tipologia, che dovesse subire all’interno delle strut-
ture/aree dell’ASL n. 3 “Genovese” nell’esercizio delle attività cliniche svolte e/o in itinere. 
L’ASL n. 3 “Genovese” garantirà con la propria polizza assicurativa e/o con oneri a proprio carico 
la copertura relativa ad eventi nei quali possa sussistere una responsabilità dei dipendenti, delle 
strutture e dei materiali della stessa Azienda. 
 

ART. 12 
RISERVATEZZA 

 
Tutti i dati, le informazioni ed i documenti che saranno portati a conoscenza del professionista per 
lo svolgimento dell’incarico affidato, dovranno essere considerati riservati. Il professionista si im-
pegnerà a mantenere tale riservatezza, non rivelando informazioni a terzi senza il consenso 
dell’Azienda Sanitaria Locale. 
Il professionista si dovrà impegnare al rispetto di tutti i principi stabiliti dal D.Lgs n. 196/03 e smi. 
Il professionista verrà nominato Responsabile del trattamento dei dati personali e sensibili. 

ART. 13 
DEBITO INFORMATIVO 
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Il professionista sarà tenuto ad assolvere il debito informativo necessario ad assicurare il monito-
raggio degli accordi pattuiti, delle attività svolte, la verifica dell’appropriatezza e della qualità 
dell’assistenza prestata ai fini della valutazione complessiva dei risultati raggiunti. 
Si dovrà inoltre impegnare ad adempiere con diligenza e costanza al proprio debito informativo nei 
confronti dell’ASL e della Regione Liguria, secondo le modalità stabilite dalla normativa nazionale 
e regionale vigente.  
 
 

ART. 14 
TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i., il professionista do-
vrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti da detta normativa.  
L’inadempimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della L. 
136/2010 comporterà la risoluzione di diritto del contratto, come previsto dall’art. 3 comma 8 della 
stessa L. 136/2010. 

 
 

Art. 15 
DUVRI  

 
Il DUVRI (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze) viene allegato al disciplinare 
di gara al fine di consentire ai partecipanti di tenere conto nella formulazione dell’offerta degli oneri 
derivanti dalla sicurezza. 

 
Art. 16 

NORME RESIDUALI 
 
Per quanto non specificato nella presente scrittura vengono richiamate le norme del Codice Civile 
relative al lavoro autonomo (articoli 2222 e ss.) e le rimanenti norme vigenti in materia. 
 
 

ART. 17 
FORO COMPETENTE 

 
In caso di controversia inerente e/o derivante dal presente contratto, che non possa essere definita 
bonariamente dalle parti, le parti eleggono fin d’ora, quale foro esclusivamente competente, quello 
di Genova. 
 
 
PC/gbo 
gbo/Acq/SottoS+40/2016/SpecialistaOrtopedico/Capitolato 
Prat. n. 200/2016 
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